
Via Coltura in una vecchia foto 

Località COLLE SCANDOLO (Polcenigo) 

L’appellativo nasce dal cognome locale Scandolo (per il quale vedi più avanti sotto 
Vicolo SCANDOLI). 

Il colle apparteneva in passato ai Conti di Polcenigo, poi, dopo un brevissimo periodo 
in cui era pervenuto ai Conti Sbroiavacca, fu acquistato nel 1913 da Matteo, Pietro e 
Osvaldo Scandolo. A quell’epoca risale dunque la definitiva fissazione del toponimo 
attualmente usato, anche se gli Scandolo risultavano affittuari di terreni in quella zona 
già nel "100. 

Un Pra de Scandolo e una Val del pra de Scandol sono invece ricordati a Coltura a par- 
tire dal 1535, mentre una più recente Casa Scandolo è segnalata dalle carte IGM a S. 
Giovanni a sud del ponte sull’Artugna. 

Nelle MCN la stradina non esisteva. 

Via COLTURA (Polcenigo) 

La strada prende il nome dalla frazione di Coltura verso la quale si dirige. Coltura (atte- 
stata a partire dal 1222 come Colturis) a sua volta deriva dal latino “cultura”, col signi- 
ficato di “terreno coltivato”. 

La via polcenighese era detta in passato sia Borgo di Coltura (ad esempio, nel 1529 si 


parla di una casa nel Borgo de Coltura ), perché era la parte di paese che si estendeva 
verso l’abitato di Coltura, sia Borgo di sotto (ad esempio, in un documento del 1692), 
in contrapposizione con il Borgo di sopra , ovvero quello che sorge lungo l’attuale Via 
Gorgazzo. Nelle MCN la via era infatti ancora denominata Strada comunale detta 
Borgo di Sotto. 

In prossimità del Mulino Modolo e dell’odierna casa dei Bosser “Piai” la strada era 
chiusa, almeno fino agli inizi dell’Ottocento, da una porta detta appunto “di Coltura . 

Vicolo CONCHET (Coltura) 

Alla base dell’appellativo c’è un cognome ora scomparso (ad esempio, in un documen- 
to del 1796 è citato un Batta del fu Domenico Conchet); a sua volta il cognome provie- 
ne probabilmente da “conca”. 

Nelle MCN la via era detta Strada consorziale dei Riz, dal cognome locale De Riz. 

Località COSTA CERVERA (in montagna) 

Attestazioni: SN Costa cerviera , Masonil di Costa cervera, dial. Thervèra 
Il toponimo per la prima parte ha origine dal termine geografico “costa”, ossia “fianco 
di montagna” (per il quale vedi anche più avanti Vicolo COSTATA). La seconda parte, 
se non è una forma assai corrotta di Silvella , fa riferimento al cervo, animale effettiva- 
mente presente un tempo nella zona. 

Altri mammiferi selvatici sono ricordati in nomi di luogo polcenighesi. Il Catastico dei 
Conti di Polcenigo riporta una località detta Le Volpare sul Col Pizzoc a S. Giovanni, 
con chiaro riferimento alle volpi. Invece Lovera (dal 1577, a Range) indicava la pre- 
senza di fosse per intrappolare i lupi (più difficilmente, vista la posizione a ridosso del- 
l’abitato, segnalava 1’esistenza di tane di lupi come invece altre Lovera del Friuli 
Occidentale). Connesse al pericoloso animale, di cui si hanno sicure notizie sicure in 
zona almeno fino alla seconda metà dell’Ottocento, sono anche le località Pecol del lov 
e Pala del lov , entrambe segnalate in montagna dai Sommarioni. Sempre la stessa fonte 
ricorda nella zona montuosa del Comune una località chiamata Pian dell'orso e un’al- 
tra detta Le orse , che ricordano la presenza del plantigrado (altri toponimi simili si tro- 
vano nel vicino Cansiglio, dove l’animale era diffuso fino a tempi non lontanissimi). 
Un Pra dei ors a Mezzomonte (1723), vista anche la posizione, sembrerebbe invece 
originato più dagli “orti” che dall’animale. Sempre nella zona montana, i Sommarioni 
segnalano una Busa del lievro , ossia “della lepre”. Infine, un Pecol del giat, anch esso 
in montagna, si riferisce probabilmente al gatto selvatico e non a quello domestico. 

Vicolo COSTATA (Mezzomonte) 

Attestazioni: SN Costata , MCN Strada consorziale detta della Costata 

Il toponimo deriva da “costa” (ovvero “fianco di collina o di montagna ), più il suffisso 

“-ata”, con valore solitamente accrescitivo e dispregiativo. 

“Costa” è alla base di una ventina di toponimi polcenighesi, concentrati quasi tutti, 
come è ovvio, nella zona montana del Comune; tra i tanti, menzioniamo soltanto una 
Costa de Range (dal 1550), una Costa piana (dal 1608) e una Costa granda (nel 1700), 


